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NEI DINTORNI 4 


AVVISTAMENTI - || Cisu raccoglie altre segnalazioni: a Trofarello apparsa una luce ‘sospetta’ 


POIRINO L’astronave di Borga- 
ta Tamagnone non era sola. 
Mentre ad Anna Rita Spallu- 
to appariva disco volante e- 
norme, contornato da luci 
multicolori, due altri Ufo ve- 
nivano avvistati nei cieli di 
Giaveno e di Forno Canavese. 
Sempre il 25 novembre, verso 
le 18,25. Ma c’è di più: il gior- 
no successivo, una luce inten- 
sa è stata avvistata da Trofa- 
rello in direzione Poirino, so- 
pra la tangenziale. A questo 
punto, acquista ancora mag- 
gior interesse l’appello lancia- 
to dal "Corriere" e dal Cisu, il 
Centro italiano di studi ufolo- 


gici (cisu@ufo.it oppure 011- 


307863): se il 25 novembre, ver- 
so le 18,25, qualcuno ha nota- 
to qualcosa di insolito nei cie- 
li del Chierese, non esiti a co- 
municarlo. 

Il primo evento, il più cla- 
moroso, è quello che ha per 
protagonista Anna Rita Spal- 


]uto, 35 anni, rivese residente 


a borgata Tamagnone, sposa- 
ta e con un figlio adolescente, 
sarta in un'azienda chierese. 
E’ lei a dichiarare: «Me lo so- 
no vista davanti di colpo: un 
disco volante gigantesco, con- 
tornato da forti luci colorate, 
in direzione dell’autostrada. 
Ho avuto solo il tempo di pen- 
sare "E' la fine!". Poi è scom- 
parsa». 

Stesso giorno e all'incirca 
stessa ora: un ragazzino di 
Forno Canavese nota un og- 
getto ovale giallo-arancione 
fermo in cielo. E a Giaveno u- 
na donna osserva verso la col- 
lina di Moncalieri una luce ro- 
tonda ferma in cielo per circa 
mezzo minuto, che improvvi- 
samente scompare. 

Ma non è tutto. Grazie alla 


Un disco volante bordato di luci: questo ha visto Anna Rita Spalluto 


Volava in compagnia 


ricerca avviata dal "Corrie- 
re", il Cisu riceve una e-mail 
firmata "Fabio", sulla cui at- 
tendibilità sono in corso veri- 
fiche: «Il 26 novembre ero sul- 
la tangenziale, direzione Pia- 
cenza, sono uscito al casello di 
Trofarello per recarmi a Carn- 
biano. In quel momento vedo 
nei cieli in lontananza, proprio 
in direzione Poirino, un'im- 
mensa luce di colore chiaro ma 


molto intensa. Subito ho pen- 


sato a un aereo, ma la cosa che 
mi ha colpito é che procedendo 
in direzioni opposte (dico oppo- 


.ste perché gli aerei nella parte 


posteriore mi sembra non ab- 
biano luci — e di forte in- 


* 


ufo tra Riva e Poirino? 


tensità), questo velivolo non ci 
ha mai né incrociati né tanto- 
meno oltrepassati». 

L'astronave vista da Anna 
Rita Spalluto, la luce notata 
dal misterioso "Fabio". E, per 
buon peso, anche il "crop cir- 
cle” del 13 giugno, intagliato 
nel grano di cascina Ravetta. 
Che gli ufo abbiano preso di 
mira il Poirinese? Sul crop cir- 
cle Russo non ha dubbi: «Non 
esiste nessuna correlazione tra 
gli ufo e il "cerchio nel grano" 
realizzato da artisti, probabil- 
mente il più bello dell’annata 
2010 in Italia». 

Diversa è la questione del- 
l'astronave apparsa alla don- 


na: «E' la segnalazione più si- 


gnificativa tra le 110 che di 
quest'anno abbiamo raccolto 
in Piemonte». 

Il Cisu probabilmente effet- 
tuerà rilevazioni sul posto, per 
capire da dov'é comparso l'og- 
getto a forma di "disco volan- 
te" che, secondo Anna Rita 
Spalluto, poteva misurare al- 
l'incirca 380 metri di base per 
più di 110 d'altezza. «Per noi è 
già stato fon tale parla- 
recon la testimone - interviene 
Edoardo Russo, del direttivo 
del Cisu - Ci ha fornito la sua- 
verità ed è convinta di aver vi- 


- sto ciò che ha descritto». 


Nel senso che potrebbe an- 
che aver visto qualcos'altro, 
scambiandolo per un ufo? «E° 
$ ‘ipotesi che andremo a verifi- 
care». — 

Il Chierese non è comunque 
nuovo ad avvistamenti ufolo- 
gici, pur non rientrando tra le 
zone in cui si sono più segna- 
lazioni: «Nell ultimo decennio 
si contano infatti circa una 
quindicina di casi, in prevalen- 
za luci nel cielo notturno, su un 


totale di 400 schedati per l'inte- 


ra prok tolon quantifica de: 
E > 


fine del 1978 e l’ 

no ci 
però di un atte 
fr 
g I. mali, in ne 

di Poirir d P we la È 

d ‘che erano 


sieme tre E avvenuti in 


mo ti diversi (una luce, 

sulla neve, vacche spa- 
ventate) e senza relazioni con 
Ufo». | 


ao, EI unge 
ella n- 


Enrico Bassignana 


RIVA. VESPERTO: 


con luci lungo il bordo. Questo dice di avere visto Anna Rita Spalluto 


D 


Ra 


un'astronave - 


‚e usiamolo co- 


i 
| 


ad Anna Rita - 
Ze 


ga circa 376 metri (più di tre cam- 


: ancora adesso. Appena arrivata a 


tesca, luminosa» 


2 í Ho inchiodato con l'auto: sarà sta- casa ho raccontato tutto a un vici- 
pi da calcio in fila) e alta al centro to li per una quindicina di secondi, no: ha detto che ero sconvolta») 
circa 113 metri (poco più di un poi tutto si è spento e non ho più vi- Che cosa ha pensato in quei mo- 
campo da calcio). ^ sto nulla». menti? Ha avuto paura che gli a- 

L'oggetto si Se dovesse de- lieni potessero 
muoveva? «Era ` finire quello che re III rapirla? «Rapir- 
immobile indire- ba visto, chepa — I CONTRO. mino. Ma ho pro- 
come greed Dd pvp d B 15 7 prio pensato 
Strada rino. «Non ho dubbi: ` parsa di cc “Quesia è la fi- 

E Pi Mieop- ho visto un'astro- mp = di colpe — ne”), i 

| parso una prima nave, una navi- luce di un faro _. Edoardo Rus- 

- volta per circa 5 cella spaziale. E: HUS TU _ so commenta il 

~- Secondi, poi è misono spaven- ^ > caso alla luce del- 

scomparso. Ho svoltato versocasa, — tatacositanto cheal pensiero tremo le 110 segnalazioni che il Cisu ha 
edopo circa 10 secondi è riapparso. ricevuto quest'anno in Piemonte: 


«Salvo una, che è dubbia, per tutte 
le altre. c'è stata ose ipotizzata u- 
na spiegazione)», 

Perilcasodi borgata Tamagno- 
.ne, quali sono gli elementi a 
favore? «L'osservazione è stata pro- 
lungata, in condizioni di cielo lim- 
pido. La signora afferma d'aver vi- 
sto forma strutturata: non una sem- 
plice . luce, ma la classica 
astronave». 

E gli elementi contro? «Il fatto 
che sia scomparsa di colpo, che po- 
trebbe far pensare a un'immagine 
generata da un faro, eche la signo- 
ra fosse da sola: lei è l'unico testi- 
mone», 

Ma Anna Rita Spalluto insorge: 
(Ho telefonato a un quotidiano to- 
rinese e mi hanno detto che ero la 
terza a segnalare questo avvista- 
mento. Poi per riattaccato. H no 

Interviene : «A questo pun- 

to è fondamentale ve- 
rificare se, il 25 no- 
vembre verso quell'o- 
ra, in zona ci sono 
State altreosservazio- 
ni di un oggetto ana- 
logo; il Cisu si può 
contattare via maila 
cisu@ufo.it, oppure 
telefonare allo 011- 
30.78.63». La segrete- 
ria del “Corriere di ’ 
Chieri” risponde in- 
vece- allo 011- 
947.21.01. Ko 
La data del 24 no- 
vembre “scritta” nel 
crop-circle di Poiri- 
noera stata interpre- 
tata in diversi modi,’ 
da chi afferma di es- 
Sere in contatto con le creature a- 


liene. Ledue tesi che andavano per 


la maggiore erano quelle del ro- 
mano Angelo D'Errico, che preve- 
deva un terremoto.catastrofico in 
Giappone, e del "contattista" Gen- 
naro Gelmini, secondo il quale in 
quella data gli extraterrestri si sa- 
rebbero manifestati. ` 
Ora arriva il clamoroso avvista- 
mento tra Riva e Poirino, CheE.T 
si stia preparando a un vero con- 
tatto? ge 
Enrico Bassignana 
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AVVISTATA NEI CAMPI TRA POIRINO E RIVA. L'ESPERTO: «IL CASO PIU INTERESSANTE IN 


POIRINO «Me la sono vista davan- 
ti di colpo: un'astronave gigante- 


sca. Ho avuto solo il tempo di pen- 


sare "E' la fine!”. E poi è scompar- 
sa». Anna Rita Spalluto, 35 anni, 
alle 18,25 del 25 novembre stava 
percorrendo in auto la strada vec- 
‘chia per Poirino; che parte da Ri- 
va, diretta alla borgata Tamagno- 
ne. «Svolto nella strada verso casa, 
ei che l'astronave riappare: e- 
norme, col bordo circondato da lu- 
ci multicolori. Qualche secondo, e 
poi nuovamente scompare». 


In ritardo di un giorno, gli ex-- 


traterrestri sono dunque arriva- 
- ti? 11.25, invece che il 24 novembre, 
come sarebbe stato scritto nell'e- 
norme crop-circle, in cerchio nel 
grano comparso nei pressi di ca- 
scina Ravetta nella notte del 13 giu- 
gno. Se è cosi, l'hanno fatto in un 
modo vistosa. 

Quello avvenu- 
to nei campi tra 
Riva e Poirino è 
stato un “incon- 
tro ravvicinato 
del primo tipo”? 
«Lo verificheremo 
— risponde Edoar- 
do Russo, del di- 
rettivo nazionale 
del Cisu, il Cen- 
tro italiano di stu- 
di ufologici - Di 
sicuro si tratta del 
caso più interes- 
sante avvenuto 
quest'anno in Pie- 
monte». 

Anna Rita 
Spalluto, pur se 
ancora scossa per 
l'accaduto, si esprime con preci- 
sione: «Era grande quanto l’Au- 
chan, sa il supermercato che c'è a 
Torino vicino all'imbocco delle au- 
tostrade». 

Che forma aveva? «Un disco o- 
vale appiattito con una cupola al 
centro. Intorno al disco luci colora- 
te enormi: gialle, verdi, rosse, blu». 
Quanto distante da lei? «Penso me- 
no di un chilometro». E a che altez- 
za? «Come quella di un aereo inat- 
terraggion. 

Consideriamo allora un aereo 


Un disco volante con luci lungo il bordo. Questo dice di avere visto Anna Rita Spa 


che sta atterrando, e usiamolo co- 
me unità di misura per la lunghez- 
za. Quanti aerei in fila per fare la 
base, e quanti per l'altezza? «Dieci 
aerei di base, etre 

per l'altezza». — ' 

Prendiamo 

come riferimen- 
tol'Airbus A320, _ 
il modello base ., 
della flotta Alita- . 

lia, che è lungo 
37,57 metri. L’a- 
Stronave apparsa ad Anna Rita 
Spalluto sarebbe perció stata lun- 


ga circa 376 metri (piü di tre cam- 
pi da calcio in fila) e alta al centro 
circa 113 metri (poco piü di un 
campo da calcio). © ; 
: L'oggetto si 

* muoveva? «Era 
"immobile, in dire- 
zione dell'auto- 
= strada Torino- 
—— Piacenza. Mièap- 
d parso una prima 
` volta per circa 5 
secondi, poi è 


"scomparso. Ho svoltato verso casa, 


edopo circa 10 secondi è riapparso. 


«Era un’astrc 
gigantesca, lt 


Ho inchio 
to lì per ur 
poi tutto s 
sto nulla» 
Se dove 
finire que 
ha visto, 
role use 
«Non ho 
ho visto ui 
nave, un 
cella spaz 
mi sono s 
tata cosi te 
ancora ad 
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«Lastronave 
era enorme 
e luminosa» 
L'esperto le dà credito 


BASSIGNANA A PAG. 49 


POIRINO «Me la sono vista davan- 
ti di colpo: un'astronave gigante- 


sca. Ho avuto solo il tempo di pen- 


sare “E° la fine!”. E poi è scompar- 
sa». Anna Rita Spalluto, 35 anni, 
alle 18,25 del 25 novembre stava 
percorrendo in auto la strada vec- 
chia per Poirino, che parte da Ri- 
va, diretta alla borgata Tamagno- 
ne. «Svolto nella strada verso casa, 
ed ecco che l'astronave riappare: e- 
norme, col bordo circondato da lu- 
ci multicolori. Qualche secondo, e 
poi nuovamente scompare». 

In ritardo di un giorno, gli ex- 
traterrestri sono dunque arriva- 


«ti? 1125, invece che il 24 novembre, 


come sarebbe stato scritto nell’e- 
norme crop-circle, in cerchio nel 
grano comparso nei pressi di ca- 
scina Ravetta nella notte del 13 giu- 
gno. Se è così, l'hanno fatto in un 
modo vistosa. 
Quello avvenu- 
to nei campi tra 
Riva e Poirino è 
stato un “incon- 
tro ravvicinato 
del primo tipo”? 
«Lo verificheremo 
-risponde Edoar- 
do Russo, del di- 
rettivo nazionale 
del Cisu, il Cen- 
tro italiano di stu- 
di ufologici — Di 
sicuro si tratta del 
caso più interes- 
sante avvenuto 


« 


ra un 


) 


AVVISTATA NEI CAMPI TRA POIRINO E RIVA. L’ESPERTO: «IL CASO PIÙ INTERESSANTE IN PIEMONTE» 


e 


astronave 
gigantesca, luminosa» 


quest'anno in Pie- 
monte». 

Anna Rita 
Spalluto, pur se E 
ancora scossa per che sta atterrando, e usiamolo co- ga circa 376 metri (più di tre cam- Ho inchiodato con l'auto: sarà sta- casa ho raccontato tutto a un vici- 
l'accaduto, si esprime con preci: meunitädimisura perlalunghez-  pidacalcioinfila)ealtaalcentro toli per una quindicina di secondi, no: ha detto che ero sconvolta». d 
sione: «Era grande quanto l’Au- za. Quanti aerei in fila per farela circa 113 metri (poco più di un poituttosiè spento e non ho più vi- Che cosa ha pensato in quei mo. J 
chan, sa il supermercato che c'è a base, e quanti per l'altezza? «Dieci campo da calcio). ` sto nulla». menti? Ha avuto paura che gli a- 1 
Torino vicino all’imbocco delleau- aerei di base, etre L'oggetto si Se dovesse de- lieni potessero 1 
tostrade». per l'altezza». ~~ muoveva? «Era finire quello che = pila? «Rapir- 4 

Che forma aveva? «Un disco o- Prendiamo = immobil, indire- ha visto, che pa- I CONTRO mino. Mahopro- | 
vale appiattito con una cupola al come riferimen- zione dell'auto. role userebbe? i prio pensato 1 
centro. Intorno al disco luci colora- tol’ Airbus A320, i strada Torino- «Non ho dubbi: Scomparsa di colpo “Questa è la fiz t 
teenormi. gialle, verdi, rosse, blu». ` il modello base . : „Piacenza. Mièap- ho visto un'astro- N di ne”). 1 
Quanto distante da lei? «Penso me. della flotta Alita- Aveva forma definita parso una prima nave, una navi- | COME luce di un faro Edoardo Rus- 
nodiunchilometro».Eachealtez- lia, che è lungo ber" CUT volta per circa5 cella spaziale. E. socommentail 1 
za? «Come quella di un aereo in ot, 37,57 metri. L'a- i secondi, poi è misono spaven- . casoallalucedel- | $ 
terraggio». stronave apparsa ad Anna Rita scomparso. Ho svoltato verso casa, tatacosìtantochealpensierotremo le 110 segnalazioni che il Cisuha 1 


Consideriamo allora un aereo 


Spalluto sarebbe perciò stata lun- 


edopo circa 10 secondi è riapparso. 


ancora adesso. Appena arrivata a ricevuto quest'anno in Piemonte: 


CORRIERE DI MONCALIERI 
Martedì 7 dicembre 2010 


AI Pininfarina 
Liceali avvistano 
ufo dalla finestra 
della loro classe 


MONCALIERI Un meteorite, una 
navicella spaziale guidata da ufo 
o un semplice riflesso della luce. 


timana, nel cielo azzurro sopra 
Moncalieri, un puntino lumino- 
so ha attirato l’attenzione di al- 
cuni studenti del Pininfarina. 
Adinviarla al ‘Corriere’ è sta- 
to Riccardo Baldassa, della 1°B: 
«Stavamo seguendo la lezione di 
diritto: ad un tratto, il mio com- 
pagno di banco mi ha fatto nota- 
re questo punto luminoso nel cie- 
lo. Poco dopo, eravamo tutti in 
piedi, compresa la professoressa». 
Quindi, Riccardo col telefonino 
ha inquadrato e scattato. Dopo, 
rivedendo la foto, però, non ha 
notato nulla di così strano. La 


sorpresa è arrivata quando, a ca- 


Questo il dilemma. La scorsa set- ` 


6 LAGRANDE MONCALIERI 


UNO STRANO PUNTO LUMINOSO NEL CIELO» 


Ragazzi del Pininfarina forse avvistano Ufo (puntino nel cielo) 


sa, ha scaricato la foto sul compu- 
ter e ha cominciato a “lavorar- 
la”. Modificando il livello del co- 
Jore e del-contrasto, sulla foto è - 
comparso quel famoso puntino. 
Come si può notare dalla foto, i 


colori sono leggermente più scu- 
ri: sembra sera, ma in realtà è 
mattina. E’ così, modificando il 
contrasto, che alcuni studenti del 
Pininfarina, hanno fotografato 


gli ufo di passaggio a Moncalieri? 


CACCIA RUSSI ABBATTONO UN UFO 


Caccia russi hanno abbattuto un UFO che volava 
dritto verso di loro. 1 piloti lo hanno visto 
cambiare colore e precipitare a terra dopo avergli 
sparato dei missili. 

Due contadini che aveva trovato un pezzo del 
relitto sono morti poco dopo. Il resto del velivolo 
è stato mantenuto nascosto dal KGB. 

Le incredibili affermazioni sono state fatte 
ieri da scienziati sovietici che hanno partecipato 
ad una conferenza sugli UFO, nella Germania Ovest. 
La Dr. Marina Popovic, ex colonnello dell'aviazione 
russa, ha dichiarato:"Io credo che i militari 
abbiano mantenuto nascosto qualcosa che ha origine 
al di fuori del nostro pianeta". 

La delegazione ha affermato che 1'UFO è 
abbattuto nel 1983 da un paio di Mig. 

I due contadini che ne trovarono un pezzo di 
circa 20 piedi quadrati morirono più tardi, apparen 
temente per effetto delle radiazioni. Il Dr.Valery 
Uvarov ha dichiarato:"Noi abbiamo visto il rapporto 
dei piloti. Vi si dice che l'UFO non esplose 
ma che acquistò un colore brillante per poi precipi 
tare a terra". 

Uno scienziato tedesco di rilievo ha dichiarato:"Nor 
malmente sono molto scettico sulla maggior parte 
delle storie sugli UFO ma questa non può essere 
trattata superficialmente". 


stato 


LA TRIBUNE DE GENEVE, 4/09/1990 


DAILY EXPRESS, London, England - June 25, 1990 CR: T. Good 


EUROPA , INGHILTERRA 


The close encounter was 
described by Soviet scien- 


ments and a picture of the 
UFO  wreckage had 
recently been ieaked. 


y 
Two MIG 23 fighters 


(Coll.: Bruno Mancusi - Payerne/CH) 


E 
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TODAY, London, England - June 25, 1990 


Russian 
fighters 
downed 
a UFO 


RUSSIAN fighters shot 
down a UFO which few 


Two peasants who 
found a piece of wreckage 
died soon afterwards The 
rest of the craft is being 
Rep hidden by the KGB 

The amazing claims 
were made yesterday by 
Soviet scientists attending 
3 conference on UFOs in 
West Germany 

Dr Manna Popovich. a 


on to something which 
orunnated outside our 
planet ` 


1909 by a par o MIG 
figniera. 


Tuo peasants who 
found a piece neariv 20 
feet square later died ap 
parenti) from the effects 
of radiation 

Dr Valery Uvarov said 
“We have seen the pilo: s 

it says the UFO 
did not explode bu: 
turned a bngh! colour 
and them fell to earth. 

A leading German sci 
entist said “| am usually 
very sceptical about most 
UFO stories. but this one 
cannot be treated lightiy.” 


GRECIA 


OVNI NEI CIELI DELLA GRECIA : 


Ovnis dans le ciel: grec: 
ronds, avec des queues! 


ROTONDI E CAUDATI! 


Degli oggetti volanti non identificati 
echec o Lig ier stati osservati tra la notte di. domenica 
lundi dans plusteurs régions du Nord de lunedi in alcune regioni settentrionali 
la Gréce, notamment Salonique et la pé- Grecia, principalmente a Salonicco e 
ninsule de la Chalicidique. ainsi que penisola Calcidica, oltre netic 


dans les régions de Grévéna et de Laris- 
sa (centre), a indiqué hier la police. Huit di 
a dix objets lumineux ronds à queue (!) 
ont survolé ces régions pendant une y 
vingtalne de minutes, selon des té- La 
moins, dont des journalistes et des 
chercheurs, a-t-on ajouté de méme 
source. (AFP) 


stessa 


a: 


Grevena e di Larissa(centro), 
ieri la polizia. 

fonte ha 
i testimoni, fra cui giornalisti 
da 8 a 10 oggetti luminosi, rotondi 
hanno sorvolato queste regioni per circa una 


comunicato 


che secondo 
e ricercatori, 
e caudati(!) 


sono 


della 
nella 
regioni 
ha comunicato 


4 
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vvistamenti, sfere di luce, misteri 
Quando gli Ufo sorvolano Milano 


La censura di Mussolini, 


Ma noi siamo 
meglio di loro. 
Parola di Buzzati 


di LORENZO VIGANÒ 


L'astronave é «simile a una 
lenticchia mastodontica». I 
suoi abitanti, «smilzi e di 
statura piccola, ma si 
allungano e si accorciano 
come fossero di elastico». In 
testa hanno «un ciuffo, come 
una tenue spazzola, alta una 
ventina di centimetri, che 
continua a vibrare». Cosi Dino 
Buzzati immaginava gli 
extraterrestri (cui non 
credeva, ma cui dedicò una 
copertina della «Domenica del 
Corriere») nel racconto «Il 
disco si posò». Ma 
soprattutto, non avendo loro il 
peccato originale, li 
immaginava puri, ignari della 
cattiveria, dell'odio, della 
menzogna. Privati dunque 
della bellezza della vita, che 
per lui (vedi «Poema a 
fumetti») aveva senso perché 
legata a dolore e morte. 
Buzzati, insomma, usa ancora 
una volta la fantasia per 
raccontare la realtà, i 
«marziani» per parlare di noi. 
Non pensiate, sembra dirci, 
che quegli esseri così avanzati 
siano più felici dei terrestri, 
che quei «primi della classe» 
che mai rivolgono la parola a 
Dio e non conoscono il 


PU A Y CU AAA ASAS w— TT 


7 olendo parlare di Ufo a 
Milano, è facile verifica- 
re che ricorre tutta la ca- 

sistica classica della materia: 

avvistamenti di dischi volanti 
dalle fogge tradizionali e non, 
sia di giorno sia di notte; sigari 
che vagano per il cielo; luci 
strane; globi luminosi; appari- 
zioni eteree o uomini neri che 
gironzolano nei parchi, perché 

se c’è un disco deve esserci, a 

occhio e croce, pure l’alieno 

che lo pilota. E difficile stabili- 

re se E.T. ami la Madonnina e 

apprezzi il panettone più che i 

simboli di altre località, tutta- 

via questo gioco tanto simile a 

«guardie e ladri» dura da una 

settantina d’anni. 


Il punto alfa 

Il 1933, infatti, viene identifi- 
cato come il «punto alfa» dell’u- 
fologia italiana, ovvero la pri- 
ma volta che venne annotato 
qualcosa di strano e di emotiva- 
mente riconducibile a una di- 
mensione non terrestre. Mila- 
no c'entra di rimando, perché 
T'Ufo in questione — ma all'epo- 
ca ancora non era stato coniato 
il nome e nemmeno si parlava 
dei Flying Saucers che l'impren- 
ditore Kenneth Arnold avrebbe 
sdoganato solo nel 1947 —, 
coinvolse soprattutto la zona 
del Varesotto che si adagia tra 
Ticino e Lago Maggiore. Sesto 
Calende, per la precisione. L'og- 
getto non identificato si sareb- 
be schiantato proprio da quelle 
parti, in un'area che abbraccia 
pure Vergiate e che dal punto 
di vista militare era una zona 
«calda» perché lì c'erano gli sta- 
bilimenti della Siai Marchetti 
(ora confluita nell’Alenia). Nel 


una potenza straniera. In realtà 
pensarono a ben altro e questo 
ce lo prova un duro lavoro effet- 
tuato dal Centro Ufologico Na- 
zionale, capace addirittura di ar- 
rivare ai documenti ufficiali e 
ai dispacci dell'Agenzia di stam- 
pa Stefani. 

L'ipotesi che quella «roba» 
cascata dall’alto non fosse ope- 
ra umana fu accreditata al mas- 
simo livello, vale a dire Benito 
Mussolini. E fu il Duce, d’autori- 
tà, a ordinare la censura: anche 
la fuga di un sussurro sarebbe 


la contemporanea 


stata deferita al tribunale per la 
sicurezza dello Stato. Fu imba- 
vagliato perfino l'osservatorio 
meteorologico di Brera e si pro- 
cedette a varare il Gabinetto 
Rs33, costituito da scienziati ed 


Gli appassionati 


Il Cun Lombardia e il 
Centro Italiano Studi 
Ufologici catalogano 
ogni tipo di «presenza» 


quegli E. T. a Segrate e la mansarda di Cinisello 


esponenti del regime, presiedu- 


to (nominalmente) da Gugliel- 
mo Marconi ma controllato dal- 


l'Ovra, la polizia politica fasci- | 


sta. Era l'organismo che, fino al 
termine della Seconda Guerra 
mondiale, si sarebbe occupato 


degli avvistamenti, frequenti | 


pure fra i piloti della Regia Aero- 
nautica. Per la cronaca, l'ogget- 
to schiantatosi sarebbe stato na- 
scosto in un hangar della Siai, 
ma sul finire del conflitto quel- 
la struttura andó distrutta da 


ee Un incendio che sarebbe stato 
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TESTIMONIANZA SHOCK 
«HO VISTO UN UFO 
ERA PIENO DI LUCI 
POI E' SPARITO» 
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CRONACA 


TO 


venerdi 3 dicembre 2010 


Lavvistamento sulla strada per Riva, dove è stato trovato un cerchio nel granc 


«Ho visto un disco volante» 
Jn nuovo mistero a Poirino 


assimo Massenzio 


Riva presso Chieri «Stavotor- 
ndo a casa, ero in aperta campa- 
aeil cielo era limpido. Improvvi- 
mente mi è comparsa davanti 
‘enorme astronave, grigia, piena 
luci. Ero terrorizzata, riuscivo a 
nsare solamente: ecco sono loro». 
incora molto emozionata Annari- 
Spalluto, 34 anni, la giovane sarta 
Riva presso Chieri che la scorsa 
timana si è trovata faccia a faccia 
n un misterioso oggetto volante. 
.8 giorni Annarita non riesce a 
nsare ad altro e sente il bisogno di 
pire di più. Per gli esperti del Cisu 
antro Italiano Studi Ufologici) si 
tta del caso più interessante che si 
\ verificato in Piemonte durante il 
10. 
. me non interessa diventare fa- 
sa, non ho bisogno di attenzioni e 
n sono una mitomane - mette su- 
oinchiaro Annarita - Ho un mari- 
un figlio di 13 anni, un lavoro e 
to quello che mi serve per vivere 
a vita felice. Però da quando ho 
sto quella “cosa” sento la necessità 
parlarne con qualcuno. So già che 
molti non mi crederanno, ma vor- 
-dareimiei occhi atutti quelli con 
i ho parlato perché possano capi- 
che cosa à successo». 
ovedi scorso la giovane rivese sta- 
tornando a Chieri e, a bordo della 
a Alfa Gt, stava percorrendo la 
ada che collega Riva a Poirino. Per 
a curiosa combinazione, proprio 


il giorno prima, secondo le teorie di 
presunti studiosi di mezzo mondo, 
gli alieni sarebbero dovuti atterrare 
sulla Terra e alla data del 24 novem- 
bre erano arrivati interpretando il 
bellissimo crop circle comparso a 
giugno Bus a Poirino, non lonta- 
no dal luogo dell'avvistamento. 

«Erano le 18,25, andavo verso borga- 
ta Tamagnone e sono comparsi alcu- 
ni lampi nel cielo - continua Spallu- 
to - Poi ho visto quella navicella 
proprio davanti a me. Era di forma 


ovale, con una cupola al centro e ` 


tante luci rosse, gialle e verdi. Ho 
pensato "per me è finita", ma all'im- 
provviso è scomparsa. Dopo una de- 


cina di secondi ho effettuato una 
svolta a sinistra e l'astronave era di 
nuovo sulla mia destra. Ho inchio- 
dato. Era davvero grandissima, co- 
me un palazzo. Si trovava in direzio- 
ne di Poirino, a una distanza di circa 
un chilometro, direi a bassa quota». 
Dopo pochi istanti quell'oggetto è 
scomparso di nuovo e da quel mo- 
mento Annarita non è più stata la 
stessa: «Mi sento diversa. La sensa- 
zione che ho pe è davvero uni- 
ca, inspiegabile. Adesso non dormo 
più bene perché non riesco a smette- 
re di pensare a quello che ho visto. 
Non sono mai stata un’appassionata 
di queste cose anche se ho sempre 


Annarita Spalluto (sopra) ha 
visto l'Ufo a poca distanza da 
dove l’ultima estate è stato 
trovato un enorme cerchio 
nel grano (a lato) 


creduto che ci potesse essere qual- 
cosa “là fuori”. Adesso, però, ne ho 
la certezza». d 
Per Edoardo Russo, segretario del 
Cisu è necessario fare ulteriori ap- 
profondimenti, ma Annarita ha si- 
curamente visto qualcosa: «Dimen- 
sioni e distanze sono ovviamente 
difficili da calcolare. Se qualcuno ha 
visto lo stesso fenomeno sarebbe im- 
pere che lo segnalasse in modo 

a permetterci di effettuare una 
triangolazione». Chi volesse contat- 
tare g Cisu può farlo telefonando 
allo 011.30.78.63 oppure inviando 
un messaggio all’indirizzo ci- 
su@ufo.it. 


M 


